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Rego lamento  su ic o n t r o l l i  i n t e r n i
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TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

Art .  1
F ina l i tà  e  Ambi to  d i  app l i caz ione
1 rr  - '^^^-+^ "^^^1^.mento in esecuzione al ie disposiz ioni  d i  cui  a l l 'ar t .14l  e s.rr . i ,  del  TUEL ,r ,  L r  P l s ) s i i l . t r  r t rBU ld

appl icabi l i  a i  comuni con popolazione infer iore a 15.000 abi tant i ,  d iscipi ina I 'organtzzazione,ed t l
funzionamento del sistema di controil i  interni al Comune di Otranto.

Art.2
Sistema dei  Control l i  Interni
1,  I1 nuovo sisterna integrato di  cont lo l l i  interni  s i  svi luppa at i . raverso le segtre nt i  t ipologie di
controll i :

. controllo di regolarità amrninistrativa e contabile;

. controllo di gestione;
r  c o n t r o i l o  s u p l i  e n r r i l i h r i  f i n a n z i a r : i .r q ó r r  v Y u r r r

2, 11 sistema dei control l i  è attuato nel r ispetto del principio di dist inzione tra ft tuzioui di indir izzo e

c0mpl t l  01 gesi l0ne.

Art ico lo 3
Strut tura e f ina l i tà  de i  contro l l i  in tern i
1, 11 sistema dei coltrol l i  intemi e strutturato nella seguente art icolazione:

a, control lo di regolarità amprinistrativa e contabile',  f inaltzzato a garantire la legitt irrr i tà, ia

regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, sia nella fase preventiva che nella fase

successiva all' adozione dell' atto ;
b, controllo di gestione: fi.nahzzato a verificare I'efficacia, l'efficienza e 1'ecotlotr1icità dell'azione

amministrativa, al f ,rne di ott imizzare, anche mediante tempestivi intervetrt i  cort 'ettìvi,  i i  rappotlo tra

obiett ivi ed azioni reahzzate nonché tra r isorse impiegate e r isLrltat i ;

c, control lo sugli  equil ibri  f ipanzian: f inal izzato al la costante verif ica degli  eqLri l ibri  f inanziari del la

gestione di competénza, della gestione dei residui e di cassa, ancire ai f ini del la realizzaziorre degli

cbiett ivi di f inanza pubblica,
3. Partecipano all'organtzzazione dei
Responsabili di Area sotrc la vigilanza
Valutazione,

sistema dei control l i  interni i l  Segretario Comunale, i

dell'organo di Revisione e dell'organi,snto Indipendente di

TITOLO I I

CONTROLLO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA - CON]'AI]ILE

Art .  3
Contro l lo  Prevent ivo

i. 11 control lo di regolarità arnministrativa preventivo si applica al le deliberazioui '  alìe

determinazioni e, piu in generale, a tutti i provvedimenti amrninistratirri' E' esercitato dal

Responsabile di Area cui compete I'emanazione àell'atto, che deve attestare' col'l apposito parere di

rególarità tecnica, la regolarità e 1a correttezzadell'aziole amrnìnistrativa'

2. i l  control lo di regolar. i tà contabile sul le deliberazioni è esercitato dal RespoLrsabile del servizio

finanziario, attraverso il rilascio del parere di regoiarità contabile'

3, Su ogni proposta di del iberazione sottopostaàl1u Giuntu ed al Consigl io, che trotr sia l Îero atto di

indir izÀ, i l  R.rpo,-,rabile competente per materia euette i l  parere in ordirre al la sola regolarità

tecnica, mentre, quaiora I 'atto comporti  r i f lessi dirett i  o indirett i  sul ia situazione economico-



inanziar ia  o su l  pat r imot- t io  de l l 'Ente,  i l  Responsabi le  c le l l 'Area F inanziar ia  erret te  i l  pro ' r io
i-rafere in ordine al la regolarità contabile.
4.  I  parer i  sono inser i t i  ne l  corpo del la  de l iberaz ione o in  a l legato a l ia  s tessa,  I  responsabi l i
r ispondono in  v ia  amminis t rat iva e contabi le  de i  parer i  espress i ,  QLra loLa Ia  CiLrnta o i l  Consig l io
non intendano conformarsi ai pareri resi dai responsabil i  cornpeteuti,  clevouo clarne adeguata
rnotivazione nel testo deila deliberazione,
5, 11 control lo di regolarità amministrativa sul le cletenlinazioni viene eff 'ctt irato da ciascurr
respolrsabile di area nella fase istruttoria dell 'atto e viene formahzzato con I 'apposiz. ione della f imra
sull 'atto, Le deteiminazioni che comoortano ri f lessi sul bi lancio devono conterlere i l  visto attestal l te

n  : i

la copertura fìnanziaria e contestualmente i l  parere di regolarità contabile. I i  coutrol lo contabile
sulle determinazioni viene formahzzato con I 'apposizione della f ir ' tna da parte del Respousabile
del1 I Area F.inanziaria sul l' atto.
6,  L 'Amminis t raz ione o i  s ingol i  Responsabi l i  possono,  in  quals ias i  motrento,  r ich iedere i l
n n n t r n l l n  . l i  

" o - ^ l c r i f À  
. r - ' - i n ì o i r a r i r r o  i .  r r i o  n r c r r e n l ì r r r  e l  Q e o r e f  e t  i o  c ó t r t t t n l l ^  ^ "  ^ " ^ l ^ ì ^ ^ i  ^ + + ^

C O I Ì L f O l l 0  U l  f e g o l a f l t a  a l f l l f l l f l l S L f a t l V a ,  I l l  v i d .  p r s v u l l r r v ó ,  a r  v v ó ^  - - ^ , ' ' . , , J r t .  ò L r  Y u d l ò l d ò r  a L L U

c/n n,n,, , ,oAimcnrn anche i1 considerazione di  eventual i  dubbi di  appl icaziole legislat iva da partew /  v  y I v  v  v v u l l t t v l l L V ,  (

delle strutture ai f ini di una uniforme e corretta gestione dell 'Ente, l l  corrtrol io di regolarità
amminis t rat iva v iene ef fe t tuato dal  Segretar io  comunale su tu t te  le  proposte d i  Del iberaz ioni  d i
Giunta e di Consigl io,
5,  Spet ta in  ogni  caso a l  Responsabi le  dei  serv iz i  f inauziar i  e f fe t tuare,  in  v ia  preve t t t iva,  i l  coutro l lo
contabile sugli  att i ,  nel r ispetto dei principi dettati  dai l 'ordinamento contabile e tet iuto conto che gl i

atti di spesa non potranno avere corso qualora:
a. siano pervenuti oltre i1 termine perentorio del 31 dicembre dell 'esercizio f inanziario cui si

r i ferisce la spesa;
b, la spesa ecceda lo stanziarrento del capitolo di bi lancio;
c  l ' ìmnr r taz ione  de l l a  sne .sa  s ia  e r ra ta  1 jq^^ * *^ .1  ^^^ ì+ i l ^ . t ;  h i l anc io  o  a l l ' ese rc i z io  f l r t anz ia l i o ,  o  a l i au .  r  l I I r P u L d r , t u l l u  u u r r d  J P v ò q  ù r q  u r l 4 t 4  r r o P g t t u  4 l  u a P l r u l v  u l  u

n ^ m n p f p n ? î  n i r r f t n c t ry , * , . - - . J  Cne  a l  r es lou l ;

d. siano violate le disposizioni che prevedono specif ici l imit i  di spesa;
e. non sir inviene la compatibi l i tà dei costi  del là contrattazione integrativa con i i ' i rrcol i  di bi iancio

ai  sensidel l 'ar t ico lo 40-b is  de l  decreto leg is la t ivo 31 marzo 2001,  n,  165,

A r t .  4
Contro l lo  Successivo

1, Le att ività di control lo successivo di t ipo amministrativo-coutabile har-ino 1e segurenti f inal i tà:
. monitorare e verif icare la regolarità e correttezzadelle procedure e degii  att i  adottati ,
.  r i levare la legitt imità dei provvedimenti,  registrare gl i  everrtuaii  scostalrenti r. ispetto ai le nol 'r i te

comuni tar ie ,  cost i tuz ional i ,  leg is la t ive,  s tatutar ie ,  regoiamentar i ;
.  sol iecitare l ,esercizio del pofere di autotutela del Responsabile ove \ ierlgano raVvisate patologie ;
.  migl iorare la quali tà degli  att i  amministrativi;
, indirizzare I'attività amministrativa verso percorsi semplificati e che gai'atrtiscano massima

imparzial i tà;
. attìvare procedure
tipologia;

omogenee e standardrzzate per i 'adozione di deterni inazioni di identica

. costruire un sistema di regole

. col laborare con le singole
cnnd i vi se ner m i sl i  orare I '  azione anrttr i  n i  s t rat i  va ;
s t ru t ture per  l ' impoStaz ione e i l  cont i r iuro aggìofnamert to  del le

pr0cedure.
i.  I l  control lo successivo viene svolto dal SegretaLio Comunale. Egli  verif ica la regolarità

amministrativa e contabiie con l 'assistenza, ove rlecessaLio, del Responsabile dell 'Area Finanziaria.

Sono soggett i  a control lo successivo gl i  att i  di valore superiore a € 1,000, determinazioni a

conîrarre: i l  conferimento di incarichi, nonche gl i  att i  segllalat i  dai resporlsabil i  o dagli
v v r r L l u r l v t

amministratori e quell i  su cui i1 Segretario, anche come responsabile atrt icor:rttzioue, r i tenga



necessar lo  svolgere ta le  at t iv i tà .  Gl i  a t t i  da sot îonnrre 2 nuesta fonrra d i  cont t 'o l lo  sono scel t i  i r ,
modo casuale dal Segretario stesso,
5.  Taie esame può essere esteso anche agl i  a t t i  endoprocecl imenta l i  o  a i  l r locec l i r r rer r t i  de i la  s tessa
t ipo logia,  G1i  u f f rc i ,  o l t re  a l le  determinazioni ,  dovranno consegnafe tu t ta  la  c lucr- rmentaz ione che
sarà loro r ichiesta.
6.  i l  nuc leo d i  ,contro l lo  è d i  norma unipersonaie ec l  è  cost i tu i to  dal  Segretar io  comr-rnale.  l l
Segretar io  può nominare Lrn secondo componente,  con requis i t i  d i  ind ipendenza,  per  I 'esame d i
part icolari categorie di att i  che Lichiedano competenze tecniche specif iche.
7. In esito ai control l i  dj cui trattasi verrà elaborato una relazione annuale dalia qLLaie r isult i :
a) i l  numero e la t ipologia di att i  e/o procedimenti esaminati,
b)  i r i l iev i  so l levat i  su l le  s ingole par t i  che compongono I 'a t to  o sr - r1 ie  s ingole fas i  c le l  procedimer l to ;
c) eventuali direttive a cui uniformarsi;
B,  Le c i ta te re laz ion i  sono t rasmesse a cura del  Segretar io  comunale a i  Responsabi l i  d i  Area,  a l
Revisore dei  Cont i ,  a l l 'Organismo d i  Valutaz ione,  a l  S indaco,  a i  Pres ic ier r te  del  Consig l io
l - n m l n c l p  e  e i  l - r . i r e , ! 6 h ^  a ^ , " . ; 1 1 . , . ; .u U l l l u l l a r u )  u  a l  \ - a P l B L  L t P P U  \ - U l I J l l l d . l .  l )

9 Deol i  es i t i  d i  nr resta forma d i  contro l lo  s i  t iene conto nel la  va l r - t taz io t te  dei  resporrsabi l i  con le
modalità definite dall '  aoposita metodoloqia,

TITOLO I I I
Contro l lo  c l i  gest ione

A r t , S  :
1. L'att ivi tà di cóntrol io di gestione consiste nella verif ica, aII 'rnizto, nel corso ecl al termine della
gest ione,  de l lo  s tato d i  a t tuaz ione degl i  ob iet t iv i  programl îat i  dagl i  organì  poì i t ic i  e ,  a t t fa \ /erso

l 'anal is i ,de l le  r isorse acqr- r is i te  e del la  comparaz ione t ra  icost i  e  la  qLra l i tà  e la  qt rar l t i tà  de i  se lv iz i
n f f e r t i  d e l l a  f ,  1 n 7  j 6 - ^ t i + À  , { - l t n , . n n n i n z o z i n n e  d e l l , F . r p  d e l  l i v e l l o  d i  e f f i c i c r r z a ,  e f f  i c a c i a  e c iu r l L l L t ,  u u l l c  l u r r z . l v l l a L l t d  L l g t t  u r B d r l r L L a L r v L L w  u v t l  L l l L U r  I

economic i tà  del l 'a t t iv i tà  gest ionale.
2. I l  servizio del contol lo di gestione è incardinato nell 'Area Finanziaria clel Cottrurne it t  conforrtt i tà

al la struttura organrzzativa dell 'Ente. I l  Responsabile e coordinatore del controÌio di gestione e i l

Responsabile dell 'Area Finanziaria che 1o attua di concerto con l 'Organo di l ìei ' isiorte econonrico -

f inanziario. Oltre al l 'utrhzzazione dei dati contabil i  i l  sistema si avvale atrche ciei la elaborazione di

eventuali  dati  extracontabil i  al f ine della misurazione dei parametri ed obiettìrr c . lel loro siato dr

avanzamento.
3.  Ogni  Responsabi le  d i  Area avrà cura d i  r i ievare e t rasmet tere a i  Res;ror tsabi le  de l t 'Area

Finanziaria idati  e le informazioni r ichieste necessaLie per I 'ef i iciente gestiorre del sistema del

coirtrol lo di gestione anche al frne di reahzzare i report o refert i  cou la periodicità stabil i t i

arurualmente dalla Giunta Comunale,
4. Gli obiett ivi annuaii  e/o pluriennali  sono defìnit i  nei modi e nei tempi stabil i t i  dal la legge e dal

vigente Sistema comunale di misurazione delle performauce,

Ar t .  6  -  Fas i  de l l2at t iv i tà  c l i  contro l lo

1, per i l  control lo sul la gestione si assume come paralnetro i l  Piauo Esecutivo di Cestione annuale o

altro strumento di assegirazione delle r i .sorse, integrato con i l  PDO /Piano delie PeL'iormance.

2.,11 controi lo si art icola nelle seguenti fasi:

r predisposizione del Piano di obiettivi/Performance.

. r i ievazioni dei dati relativi ai costi  e ai proventi nonche dei r isuitat i  raggiLrrtt i  i rr r i ferimento

alle att ività. e/o obiett ivi dei singoli  servizi e centri  di resporrsabil i tà. valLtlazione dei dati

predetti in rapporto ai valori attesi, per verif,icare il loro stato di attr-razio'ne e di misutare



l 'e f f tcac ia,  1 'e f f ic ienza e i l  grado d i  convenienza econonr ica del le  az ion i  inr raprese;
t l  . :. elaborazi,one di almeno una relazione infrariruale (entro i i 30 settenrbre dì ogni anno) riferita

a l l ' a t t i v i t à  c o m n l e s s i v a  d e l l ' F n t e  e  a l l a  o e s r i o t r e  d e i  s i r r g o l i  s e r v i z r / s c I t o r i ,  d i  n o n ] 1 a
;i;;;.;i ';;;,i;;.;.n;^;;;ii;h; *;f;i, i.u'organismo cornu.are cri varutazione e
pr ima del la  ver i f ica in  Consig l io  comunale su l lo  s tato d i  a t tuaz ioue dei  progranrrn i ;

.  elaborazione della relazione f,rnale sul la vaiutazione dei r isLrltat i ,

3, I  documenti di cui al comma precedente sono integrati  dal Servizio Fjt iai iziario attraverso ì
apposito documento contenente:

a)  lo  s ta lo  d i  avanzamento del le  spese e degl i  accer tat l rent i  de l le  et r t taLe pcr  la  par te econont ica-

f inanziaria r ispetto al le dotazioni con evidenziate ie variazìoni;

b)  laver i f icaper  iserv iz i  p iu  s ign i f icat iv i  de imezzi l inanziar i  acquis i t i ,  de i  cost i  de i  s ingol i  fa t tor i
- , n . l , r 6 i r r ì  é  h o r  i ^ ^ , . . ; - ;  a  a a e n t r a r a  n r n r l r r t f i y n  d e i  r i c a r z :
I J I U U U l , t l V l  C ,  p C l  l 5 g l v i l , l  4  U c l . l c l t l g i s  P I U u u t L l Y U r  u u r  r r v o v - '

4. I l  Responsabile dell 'Area f inanziaria, successivamente al l 'approvazione del conto consuntivo, e

ten r r to  a l î a  n r rbh l i caz io r re .  s r r l  s i t o  i s t i t uz iona le  de l  Con iu t re ,  de i  seguer t t i  da t i :
r v s a r v r r v )

- tabé]]a contenente gl i  indicatori f inanziari ed economici general i  r i feri t i  ai l 'Lrl t imo tLiennio'
-  tabel le  d imostrat iye dei  cost i  e  de l le  ent rate re la t iv i  a i  serv iz i  a  dot . t landa inc l iv iduale;
-  tabel le  d iurost rat ive dei  cost i  e  de l le  ent rate reÌat iv i  a i  serv iz i  i r rd ispensabi l i :

tabella dimostrativa dei dati relativi ai parametri di deficitarietà strutturale,
- dati reiativi agi i  accertamenti di entrate tr ibutarie e tabella dimostrativa della copertura dei

costi sostenuti,  ove prescrit ta dalla legge;
datirelativi al la spesa del personale e al ia spesa per g1i arnministratori;

- quaisiasi altro dettaglio che ri t iene opportuno ed uti le al la trasparenza',
- relazione annuale conclusiva della struttura di control lo di gestione a cLrra clel Responsabile

del l 'Area F inanzi  ar i  a  e del l '  Organo d i  Revis ione Econonr i  co-  f  tnan z iar io '

5 ,  Neimodi  e  nei  tempi
sarà, altresì, pubblicato
elaborata dail 'OIV,

previst i  dal vigente sistema di misurazione e vaiutazione della perforl l ' ìal lce

sul  s i to  is t i tuz ionale del i 'Ente,  1a Relaz ione anl lL la le  sLr l la  pe l ' forntance

cassa con par t ico iare r i l ievo a i le  ent rate a speci f ica dest inaz ione.

f ino a l la  ch iusura del l 'eserc iz io ,  cousiderando at rche 1 'evoluz ione

TITOLO V
Control lo sugl i  equi l ibr i  f inanziar i

Art, '7
l. l lcontrollo sugli equil ibri f inanziaridi bilancio e svolto sotto 1a direzione ed i i coordinamento del

Responsabile d*iservi zi Finanziari e con la vigilanza dell'Organo di Revisione'

Z.  A ta l  f ine,  verranno ef fet tuate per iodiche r iunionì,  presiedute dal  Segretarìo ,contunale 
e, .coLr. ia

par tec ipaz ione d i  tu t t i  iResponsab i l i  d i  Area ,  dove s i  esa ln lnera t lno  i i1  cont radd l t to r lo '

n n l l e o ì z l m e n t p  p  6 j q l i - + n ' r a n r p  ^ o "  n c n i  C e n t f o  d i  R e S p O n S a b i l i t à :U U I t t r B l d l l t l L l L L U  U  u ] ò L l l Ì ! 4 1 I I u l I L v  P v r  v ó r 1 r

a)  I 'andamento del la  gest ione d i  competenza (accer tament i / inrpegni )  de i  capi to l i  a f f idat i  con i

piano Esecutivo di Gestione o altro strumento di assegnaziolre delle r isorse;

b)  I 'andamento del la  gest ione dei  res idu i  a t t iv i  e  pass iv i  con la  ver i f ica cr rca la .  sr - rss is tenza,c le

riroio giuridico del credito/debito, In part icolare 1a verifrca dei residui Att ivi dovrà Liguardare

I 'effetíva r iscuotibi l i tà del credito e delle ragioni per le quaii  io stesso l lon e stato r iscosso in
n r a n a À o r c o '
P l  wvuuwrrLq ,

^ \  l ' ^ - . 1 ^ * a n È n  . l - l l ^  ^ ^ . t i ^ - ^  . l ;
c )  I  a l i u i l l l l g i Ì t u  u s l l a  B s ò L l u l l s  u l

Tale verifica dovrà proiettarsi

*r

r
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degli incassi e deì pagamenti che siperfezioneranno nel periodo ci i  r i feriprepro;

3. Sulla scorta delle informazioni raccolte, i l  Responsabile deil 'Area Finanziaria i .ecl ige uua breve
relazione conclusiva, sottoscrit ta dal Segretario comunale, da traslîettere al Srrrdaco, al la GiLinta
Comunale e al Revisore, cor' ì .  la quale viene i l lustrata la situazione conrplessiva ciegli  equil ibri
f inanziar i  de l l 'Ente e del ie  r ipercuss ioni  a i  f in i  de l  r ispet to  dei  v incol i  i r r rposr i  c la l  "pa lo c l i  s tab i l i tà"
interno, nonciré relatirraurente al lo stato delf indebitamento.

4, I ì  revisore, entro 5 giorni, esprime eventuali  r i l ievi e proposte sul ia relazione.

5, Nel caso in cui siano evidenziate condizioni di squil ibrio f inanziarìo, ia GirLnta Coinunale dovrà
proporre con urgenza al l 'Organo Consil iare le iniziat ive da i l l traprendere pef r istabil ire le
condizioni di equil ibrio del bi lancio.

6,  Entro t renta g iorn i  da l l 'adozione del  provvedimento d i  cLr i  a l  pr - r r r to  prececlcr r rc  i l  Consig l io
Comunale dovrà assumere i propri provvedimenti in merito,

7. I l  Responsabile del Servizio Finanziario qualora r i levi fatt i  e situazioni che. sotto i l  pLofi lo
economico-f inanzìario, possono recare pregiudizio agli  equil ibri  di biìancio, cor.tvoca Lrna sessione
straord inar iadel lar iun ione co l leg ia le  d i  cu i  a l  comma 2,es i  procede a i  sensj  de i  successiv i  commi.

TITOLO V
Norme f i na l i  e  ab rogaz ion i

Ar t .  8
1 .  T l  n lesen te  repo lan ren tn  e r l t r ' a  ì n  v ioo "^  1^  ̂ +^^^^  ^ ; ^ - ' ' ^ ; r t  cu r i  d i ve r rà  esecu t i \ / a  l a  de l i beLaz ioner  '  r r  y r u J ! r r ! u  I e b v r q r l l L l . t U  u l l L l  d  l l l  v l é \ J l g  l U  ò t t r ò J \ - /  B . l U l  I i U  l l l  U L t l  L l  i  v L l  I  a  U J U U U

consil iare di approvazrone.
2.Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento si i l l tel ldorro abrogate tLrtte le noLr.ue non
^ ^ . * * ^ + i L l l i  l - ^ ^ - i + ^  .uurrlpd.Lrurrr, ' ròq!rLtr nei vigenti regolamenti comunaii di Contabil i tà e sui l 'Ordittatt ierrto degii  l .Jff ici
e dei Servizi,
3, Ai sensi del l 'art icolo 3 comtna 2 del decreto legge 11412012, a cura del Segletario comunale
copia del presente, divenuto effrcace, sarà inviata al la Prefettr-rra ed al ia Seziotre Regionale ci
Control lo della Corte dei Conti,
4 .  A i  f in i  de l l 'access ib i l i tà  to ta le  d i  cu i  a l l 'ar t ico lo 11 dei  decreto ieg is la t ivo 150i2009,  i l  presenie
regolamento viene pubblicato sul sito web del comune dove vi resterà sino a qr,tartcio safa re\/ocalo o
modif icato, Ne1 caso sarà sostituito dalla versione rinnovata e aggionrata.


